
Legg e  regio n a l e  08  agos t o  201 7 ,  n.  22  (BUR  n.  77/2 0 1 7 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  PER  L’ADEMPIMENTO  DEGLI  OBBLIGHI
DELLA  REGIONE  DEL  VENETO  DERIVANTI
DALL’APPARTENE NZA  DELL’ITALIA  ALL’UNIONE  EUROPEA.
ATTUAZIONE  DELLA  DIRETTIVA  199 2 / 4 3 /CEE,  DELLA
DIRETTIVA  200 9 / 1 4 7 / CE,  DELLA  DIRETTIVA  200 6 / 1 2 3 / CE,
DELLA  DIRETTIVA  200 8 / 1 2 2 / CE,  DELLA  COMUNICAZIONE
201 4 /C  204 / 0 1  NONCHÉ  MODIFICA  DELLA  LEGGE
REGIONALE  25  NOVEMBRE  201 1 ,  N.  26  (LEGGE  REGIONALE
EUROPEA  201 7 ) .

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  dell’articolo  117  della

Costituzione  e  dello  Statu to  ed  in  attuazione  della  legge  regionale  25
novembr e  2011,  n.  26  “Norme  sulla  par tecipazione  della  Regione  del
Veneto  al  processo  normat ivo  e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle
politiche  dell’Unione  Europea”,  con  la  presen t e  legge,  detta  norme
volte  ad  adegua r e  l’ordinam e n to  regionale  alla  normat iva
dell’Unione  europea  e  alla  norma tiva  statale  di  recepimen to  della
stessa .

TITOLO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  parchi  e  biodivers i t à ,
diret t iva  199 2 / 4 3 /CEE,  relat iva  alla  cons ervaz i o n e  degl i

habita t  natura l i  e  semi n a t u r a l i  e  della  flora  e
 della  fauna  selvat i c h e ,  diret t iva  200 9 / 1 4 7 / CE  relat iva  alla

con s ervaz i o n e  degl i  ucce l l i  selvat i c i

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  6  luglio
201 2 ,  n.  24  “Disp o s i z i o n i  per  l’ade m p i m e n t o  degl i  obblig h i
della  Regio n e  del  Venet o  derivant i  dall’appart e n e n z a
dell’Ital ia  all’Union e  europ e a .  Attuazio n e  della  diret t iva
199 2 / 4 3 /CEE,  della  diret t iva  200 9 / 1 4 7 / CE,  del la  diret t iva
200 6 / 1 2 3 / CE  e  della  diret t iva  200 9 / 2 9 /CE  (leg g e  regio n a l e
europ e a  201 2 )” .

1. La  rubrica  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6  luglio  2012,
n.  24  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“Art.  2  -  Piani  di  gestione  dei  siti  “Natura  2000”  e  misure  di
conservazione.”.

2. Al comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6  luglio  2012,
n.  24  dopo  le  parole:  “conservazione  degli  uccelli  selvatici,”  sono
soppress e  le  seguen t i:  “le  province ,  le  comuni tà  montane  e”  e  dopo
le  parole:  “gli  enti  gestori  delle  aree  naturali  prote t t e”  sono  aggiunte
le  seguen ti :  “e  dei  parchi  di  interesse  locale  di  cui  all’articolo  27



della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40  “Nuove  norme  per  la
istituzione  di  parchi  e  riserve  naturali  regionali” .

3. Al comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6  luglio  2012,
n.  24  dopo  le  parole:  “gestione  dei  siti  della  rete  Natura  2000”  sono
soppress e  le  seguen t i:  “tra  quelli” .

4. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6  luglio
2012,  n.  24  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis.  La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  norme  di  cui  al
com ma  1,  con  regolame n to ,  adottato  ai  sensi  dell’articolo  19,  com ma
2,  della  legge  regionale  statu taria  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del
Veneto”,  det ta  le  misure  di  conservazione  degli  habitat  naturali  e
seminaturali  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche  in  attuazione
dell’articolo  6,  com m a  1,  della  diret tiva  1992/43/CEE  del  Consiglio
del  21  maggio  1992  e  dell’articolo  4  del  decreto  del  Presiden t e  della
Repubblica  8  sette m br e  1997,  n.  357,  nonché  le  misure  di
conservazione  in  attuazione  dell’articolo  4  della  diret tiva
2009/147/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  30
nove m br e  2009  e  dell’articolo  4  del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  8  sette m br e  1997,  n.  357.”.

5. Sono  fatti  salvi  i  piani  di  gestione  dei  siti  “Natura  2000”,  ivi
compresi  quelli  già  adot ta t i  dalle  Comunità  Montane ,  ora  Unioni
Montane,  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  turis m o ,  diret t iva
200 8 / 1 2 2 / CE,  relat iva  alla  tute la  dei  cons u m a t o r i  per  quant o

riguard a  talun i  aspe t t i  dei  contrat t i  di  mult ipropri e t à ,  dei
contrat t i  relat ivi  ai  prodot t i  per  le  vacanz e  di  lung o  

termi n e  e  dei  contrat t i  di  rivendi ta  e  di  scam b i o ,  com e
rece pi t a  dal  

D.lgs .  23  mag g i o  201 1 ,  n.  79,  e  diret t iva  200 6 / 1 2 3 / CE,  relat iva  
ai  servizi  nel  merc a t o  intern o

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  37  della  legg e  regio n a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o” .

1. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  4  dell’articolo  37  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  è  inseri t a  la  seguen t e :
“d bis)  le  polizze  assicurative  o  garanzie  bancarie  che,  per  i contrat ti
di  turismo  organizzato  relativi  a  viaggi  all’estero  e  viaggi  che  si
svolgono  all’interno  di  un  singolo  Paese,  garantiscono,  nei  casi  di
insolvenza  o  di  fallimen to  dell’inter m e diario  o  dell’organizzatore ,  il
rimborso  del  prezzo  versato  per  l’acquis to  del  pacche t to  turistico  e  il
rientro  immediato  del  turista.”.

Art.  4  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni  della  legge  regionale  4

novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate r ia  di
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turismo”:
a) la  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  83;
b) il comma  4  dell’articolo  88.

TITOLO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  cacc ia  e  prel ievo
venator i o ,  com u n i c a z i o n e  201 4 /C  204 / 0 1  del  1  lugl io  201 4

“Orienta m e n t i  dell’Unio n e  europ e a  per  gli  aiuti  di  Stato  nei
set tori  agrico l o  e  fores t a l e  e  nel le  zon e  rurali  201 4 - 202 0”

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  1  del la  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  inserito  il seguen t e :

“3  bis.  La  Regione  persegue  gli  obiet tivi  di  tutela  della  fauna
selvatica  e  di  salvaguardia  delle  produzioni  agricole  di  cui  al
presen te  articolo  anche  attraverso  il coinvolgim e n to  dei  proprie tari  o
condut tori  dei  fondi  rustici,  a  tal  fine  attivando  strum e n t i  finanziari
di  sostegno  delle  imprese  agricole  nel  rispet to  degli  orienta m e n t i
dell’Unione  europea  per  gli  aiuti  di  Stato  nei  set tori  agricolo  e
forestale  e  nelle  zone  rurali,  con  particolare  riferimen to  alle
previsioni  finanziarie  di  cui  agli  articoli  15,  com ma  1,  e  26,  com m a  1,
della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157.”.

Art.  6  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  28  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator io”  e  del l’art i co l o  3  del la
leg g e  regio n a l e  23  aprile  201 3 ,  n.  6  “Iniziat ive  per  la  ges t i o n e
della  fauna  selvat i c a  nel  territorio  regio n a l e  preclu s o
all’es er c i z io  dell’at t ivi tà  venator ia”.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  28  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Per  far  fronte,  nei  territori  sogge t t i  a  pianificazione
faunistico- venatoria,  ai  danni  di  cui  all’articolo  26,  com ma  1,  della
legge  11  febbraio  1992,  n.  157  è  costitui to  un  fondo  regionale
destinato  all’erogazione  di  contributi  a  titolo  di  indennizzo  e  per  gli
oneri  di  prevenzione.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  28  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  Il  fondo  di  cui  al  com ma  1  opera  sia  attraverso
l’erogazione  di  contributi  a  favore  degli  aventi  titolo  ragguagliati
all’entità  del  danno,  sia  attraverso  il sostegno  all’accesso  a strum e n t i
mutualistici  e  assicurativi  funzionali  al  consegui m e n to  degli  obiet tivi
del  fondo  medesi m o.”.

3. Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  28  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  sono  aggiunte  le  parole:  “tra  le  seguen ti  linee
di  interven to:
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a) sostegno  all’accesso  a strume n t i  mutualis tici  e  assicurativi;
b) contributi  a  titolo  di  indennizzo  per  danni  causati  da  specie
prote t t e;
c) contributi  a  titolo  di  indennizzo  per  danni  causati  da  specie  non
prote t t e  e  dall’attività  venatoria;
d) contributi  per  gli  oneri  di  prevenzione.” .

4. Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  23
aprile  2013,  n.  6  sono  aggiunte  le  parole:  “e  della  fauna  prote t ta
nell’intero  territorio  regionale” .

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  conc e s s i o n i  portua l i ,
diret t iva  200 6 / 1 2 3 / CE,  relat iva  ai  servizi  nel  merca t o  intern o

Art.  7  -  Durata  dell e  conc e s s i o n i  portual i  sul  lago  di  Garda  in
confor m i t à  alla  diret t iva  200 6 / 1 2 3 /C E  relat iva  ai  servizi  nel
merca t o  intern o .

1. La  dura t a  delle  concessioni  demaniali  in  zona  portuale
rilascia te  ai  sensi  degli  articoli  7  e  8  della  legge  regionale  1  dicembre
1989,  n.  52  “Disciplina  del  demanio  lacuale  e  della  navigazione  sul
lago  di  Garda”,  non  è  prorogabile  né  rinnovabile,  in  ottemper a nz a  a
quanto  disposto  dalla  diret t iva  2006/123/CE  del  Parlame n to  europeo
e  del  Consiglio  del  12  dicembre  2006,  relativa  ai  servizi  nel  merca to
interno.

2. Limitata m e n t e  alle  categorie  individua te  dalla  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to ,  al  fine  di  equipara r e  la  dura t a
delle  concessioni  demaniali  in  zona  portuale  a  terra  con  quelle
acquee ,  anche  avuto  riguardo  alla  loro  connessione,  nelle  procedu r e
ad  evidenza  pubblica  è  stabilita  una  dura t a ,  in  conformit à  al  decre to
legge  5  ottobre  1993,  n.  400  “Disposizioni  per  la  dete rminazione  dei
canoni  relativi  a  concessioni  demaniali  mari t t ime”  conver t i to  dalla
legge  4  dicembr e  1993,  n.  494  e  successive  modifiche.

TITOLO  VI - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  25  nove m br e
201 1 ,  n.  26  “Norm e  sulla  parte c ip a z i o n e  delle  Regio n e  del
Venet o  al  proce s s o  normat ivo  e  all’attu az i o n e  del  diritto  e

dell e  polit i c h e  dell’Unio n e  europ e a”

Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  12  della  legg e  regio n a l e  25
nove m b r e  201 1 ,  n.  26  “Norm e  sulla  partec ip az i o n e  dell e
Regio n e  del  Venet o  al  proce s s o  normat ivo  e  all’attu az i o n e  del
diritto  e  del le  polit i c h e  dell’Unio n e  europ e a” .

1. Prima  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  25
novembr e  2011,  n.  26,  è  inseri to  il seguen te :

“01.  La  Regione  assicura  il  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli
articoli  107,108  e  109  del  TFUE  in  materia  di  aiuti  di  Stato.”.

2. Il  comma  1  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25  novembre
2011,  n.  26,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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“1. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale,  in  relazione  alle
rispet tive  compe te n z e ,  trasme t tono  alla  Com missione  europea  i
proget ti  di  legge,  le  propost e  di  regolame n to  e  di  atto  amminis tra tivo
che  istituiscono  o  modificano  misure  di  aiuto  sogge t te  all’obbligo  di
notifica  o comunicazione  in  base  alla  normativa  europea.”.

3. Il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25  novembre
2011,  n.  26  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Le  Strut ture  compe te n t i  per  materia  della  Giunta  regionale  si
conformano  alle  modalità  prescrit te  dalle  disposizioni  europee  e
nazionali  relativam e n t e  al  sistema  di  notificazione  elet tronica.  La
Giunta  regionale  a  tal  fine,  con  proprio  provvedim e n to ,  disciplina  le
procedure  afferen ti  gli  aiuti  di  Stato  dandone  comunicazione  alla
Commissione  consiliare  compete n t e  in  materia  europea.”.

4. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25
novembr e  2011,  n.  26  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  La  Commissione  consiliare  compete n t e  per  l'istrut toria
licenzia  definitivam e n t e  gli  atti  di  cui  al  com ma  1  per  l'approvazione
da  parte  del  Consiglio  regionale,  previa  acquisizione
dell'autorizzazione  all'aiuto  da  parte  della  Com missione  europea.”.

5. Al  comma  3  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25
novembr e  2011,  n.  26,  dopo  le  parole:  “Commissione  europea”  sono
soppress e  le  seguen t i:  “; alla  relativa  notifica  provvede  il  Presiden te
della  Giunta  regionale” .

6. Il  comma  5  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25  novembre
2011,  n.  26  è  abroga to.

7. Il  comma  6  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25  novembre
2011,  n.  26  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6.  Le  strut ture  della  Giunta  regionale  compe te n t i  per  materia
garantiscono  l’inserime n to  delle  misure  di  aiuto  di  cui  al  com ma  1
nel  Regis tro  nazionale  aiuti  (RNA)  e  l’adempi m e n t o  degli  obblighi
imposti  dalla  normativa  europea  e  nazionale.”.

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  12  bis  della  legg e  regio n a l e  25
nove m b r e  201 1 ,  n.  26  “Norm e  sulla  partec ip az i o n e  dell e
Regio n e  del  Venet o  al  proce s s o  normat ivo  e  all’attu az i o n e  del
diritto  e  del le  polit i c h e  dell’Unio n e  europ e a” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  12  bis  della  legge  regionale  25
novembr e  2011,  n.  26,  introdot to  dalla  legge  regionale  7  novembre
2013,  n.  27,  le  parole:  “le  modalità  e  i  termini  per  il  recupero  degli
aiuti  dal  beneficiario.”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“l’individuazione  dei  sogget t i  tenuti  alla  resti tuzione  dell’aiuto,
l’accertam e n to  degli  importi  dovuti  e  la  deter minazione  delle
modalità  e  dei  termini  del  pagam e n to .” .
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Art.  10  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  12  ter  nel la  legg e  regio n a l e
25  nove m b r e  201 1 ,  n.  26  “Norm e  sulla  partec ip az i o n e  delle
Regio n e  del  Venet o  al  proce s s o  normat ivo  e  all’attu az i o n e  del
diritto  e  del le  polit i c h e  dell’Unio n e  europ e a” .

1. Dopo  l’articolo  12  bis  della  legge  regionale  25  novembre
2011,  n.  26,  introdot to  dalla  legge  regionale  7  novembr e  2013,  n.  27,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  12  ter  - Disciplina  del  potere  sostitu tivo  della  Regione  in  caso  di
violazione  della  normativa  europea  in  materie  di  compet e n za
regionale  a seguito  di  procedure  di  infrazione.

1. In  caso  di  violazione  della  normativa  europea  accertata  con
sentenza  di  condanna  della  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea,
dalla  quale  discendono  vincoli  o  anche  oneri  imputabili  alla  Regione,
ove  per  provveder e  ai  dovuti  adempi m e n t i  si  renda  necessario
procedere  all'adozione  di  uno  o  più  atti  in  materie  di  compe te n za
regionale,  avuto  riguardo  alle  funzioni  amminis trat ive  conferite  ad
enti  locali  con  legge  regionale,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,
sentiti  gli  enti  locali  inade m pien t i ,  assegna  ai  medesi mi  termini
specifici  per  l'adozione  di  ciascuno  degli  atti  necessari  a  conformarsi
alla  sentenza.  Decorso  inutilmen t e  anche  uno  solo  dei  termini
assegna ti,  la  Giunta  regionale,  senti to  l’ente  interessato,  nomina  un
com missario  ad  acta  con  facoltà  di  avvalersi  degli  uffici  degli  enti
inade m pien t i  oppure,  ove  necessario,  provvede  diret ta m e n t e .

2. Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  1,  limitata m e n t e  alle  materie
di  compete n z a  regionale,  si  applicano  anche  nei  casi  in  cui  sono  in
corso  procedure  europee  di  infrazione  ai  sensi  degli  articoli  258  e
260  del  Trattato  sul  Funzionam e n to  dell'Unione  Europea.”.

TITOLO  VII  - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  11  -  Comu n i c a z i o n e  alla  Pres id e n z a  del  Consi g l i o  dei
Minis tr i .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  2  dell’articolo  40
della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  “Norme  genera li  sulla
partecipazione  dell’Italia  alla  formazione  e  all’attuazione  della
norma tiva  e  delle  politiche  dell’Unione  europea”,  e  dal  comma  5
dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme
sulla  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto  al  processo  normat ivo
e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle  politiche  dell’Unione  Europea”,  la
presen t e  legge  è  trasmes s a  per  posta  cer tificat a  alla  Presidenza  del
Consiglio  dei  Minist ri  - Dipartimen to  per  le  Politiche  europee.

Art.  12  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.
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